la valutazione della capacità di ascolto

ISTRUZIONI

Questo questionario ha lo scopo di valutare la tua capacità di ascolto. Di seguito troverai una serie di domande alle quali ti si chiede di dare una risposta contrassegnando con una X la colonna corrispondente alla frequenza (‘Quasi sempre’, ‘Spesso’, ‘Qualche volta’, ‘Quasi mai’) con cui metti in atto un determinato comportamento. 
	Comportamenti di ascolto
	Quasi 

sempre
	Spesso
	Qualche volta
	Quasi mai

	1.
	Smetti di ascoltare chi dice qualcosa su cui non sei d’accordo o che non ti interessa?
	
	
	
	

	2.
	Ti concentri su quanto viene detto, anche se non ti interessa?
	
	
	
	

	3.
	Quando presumi di indovinare che cosa stanno per dirti smetti di ascoltare?
	
	
	
	

	4.
	Ripeti con parole tue quanto l’interlocutore ha appena detto?
	
	
	
	

	5.
	Ascolti il punto di vista di un altro, anche se è diverso dal tuo?
	
	
	
	

	6.
	Fai tesoro di tutto quanto ti si dice, anche se è di poco conto?
	
	
	
	

	7.
	Ti preoccupi di chiedere il significato delle parole che non conosci?
	
	
	
	

	8.
	Pensi a come ribattere mentre ti stanno ancora parlando?
	
	
	
	

	9.
	Fingi di ascoltare attentamente anche quando non ascolti affatto?
	
	
	
	

	10.
	Pensi ad altro mentre gli altri parlano?
	
	
	
	


	Comportamenti di ascolto
	Quasi 

sempre
	Spesso
	Qualche volta
	Quasi mai

	11.
	Ti limiti a seguire il senso del discorso, senza preoccuparti dei particolari?
	
	
	
	

	12.
	Ti rendi conto che le parole non hanno esattamente lo stesso significato per tutti?
	
	
	
	

	13.
	Ascolti solo quel che ti interessa, trascurando il resto del messaggio?
	
	
	
	

	14.
	Guardi l’interlocutore?
	
	
	
	

	15.
	Ti concentri sulle parole di chi parla senza preoccuparti delle sue espressioni?
	
	
	
	

	16.
	Sai quali sono le parole o le frasi capaci di suscitare in te una reazione emotiva?
	
	
	
	

	17.
	Rifletti su quel che vuoi ottenere con la tua comunicazione?
	
	
	
	

	18.
	Aspetti l’occasione migliore per comunicare quello che vuoi dire?
	
	
	
	

	19.
	Pensi a come potrebbe reagire il tuo interlocutore?
	
	
	
	

	20.
	Scegli la maniera migliore (scritta, orale, al telefono, sulla lavagna ecc.) di comunicare?
	
	
	
	


	Comportamenti di ascolto
	Quasi 

sempre
	Spesso
	Qualche volta
	Quasi mai

	21.
	Osservi l’espressione dell’interlocutore (preoccupata, ostile, indifferente, timida ecc.)?
	
	
	
	

	22.
	Hai l’impressione di “essere ignorato” dall’interlocutore?
	
	
	
	

	23.
	Tendi a presumere che l’interlocutore “sappia già di che si tratta”?
	
	
	
	

	24.
	Lasci che l’interlocutore esprima ostilità verso di te senza interromperlo immediatamente?
	
	
	
	

	25.
	Ti eserciti regolarmente per migliorare la tua capacità di ascolto?
	
	
	
	

	26.
	Prendi appunti per poter ricordare meglio?
	
	
	
	

	27.
	Riesci a mantenere la concentrazione senza farti distrarre da suoni o rumori?
	
	
	
	

	28.
	Ascolti senza giudicare o criticare chi parla?
	
	
	
	

	29.
	Ripeti messaggi e istruzioni per essere sicuro di aver ben capito?
	
	
	
	

	30.
	Ti fai in anticipo un’idea di quel che vuol dirti chi viene a parlarti?
	
	
	
	


Istruzioni per la correzione del questionario

Una volta terminato il questionario, assegna i punti a ciascuna delle risposte date, calcola il totale generale e, successivamente, leggi la descrizione del profilo corrispondente al punteggio che hai ottenuto.

	
	Quasi

sempre
	Spesso
	Qualche volta
	Quasi 

mai
	Mio

 punteggio

	1
	1
	2
	3
	4
	

	2
	4
	3
	2
	1
	

	3
	1
	2
	3
	4
	

	4
	4
	3
	2
	1
	

	5
	4
	3
	2
	1
	

	6
	4
	3
	2
	1
	

	7
	4
	3
	2
	1
	

	8
	1
	2
	3
	4
	

	9
	1
	2
	3
	4
	

	10
	1
	2
	3
	4
	

	11
	4
	3
	2
	1
	

	12
	4
	3
	2
	1
	

	13
	1
	2
	3
	4
	

	14
	4
	3
	2
	1
	

	15
	1
	2
	3
	4
	

	16
	4
	3
	2
	1
	

	17
	4
	3
	2
	1
	

	18
	4
	3
	2
	1
	

	19
	4
	3
	2
	1
	

	20
	4
	3
	2
	1
	

	21
	4
	3
	2
	1
	

	22
	1
	2
	3
	4
	

	23
	1
	2
	3
	4
	

	24
	4
	3
	2
	1
	

	25
	4
	3
	2
	1
	

	26
	4
	3
	2
	1
	

	27
	4
	3
	2
	1
	

	28
	4
	3
	2
	1
	

	29
	4
	3
	2
	1
	

	30
	1
	2
	3
	4
	

	TOTALE GENERALE
	


Punteggio da 30 a 47
Ascolto Basso 

Coloro che ottengono tali punteggi, possono manifestare una ridotta attenzione nei confronti dell’interlocutore preferendo concentrarsi maggiormente sulle proprie sensazioni e su ciò che hanno intenzione di dire durante la conversazione. Tale limitata attenzione nei confronti dell’ambiente esterno e dell’altro, può rischiare di farli percepire come poco interessati o poco coinvolti nel dialogo o nel confronto. Non posseggono una adeguata consapevolezza circa l’importanza di ascoltare ciò che l’altro dice e di considerare cosa sta provando, sembrano incontrare difficoltà nel mantenere costante il loro livello di ricettività e di interesse verso la comunicazione dell’interlocutore. Possono ritenere di avere già compreso cosa l’altro intenda dire.
Punteggio da 48 a 65
Ascolto Medio-basso 

Coloro che ottengono tali punteggi, possiedono una capacità di ascolto che andrebbe potenziata in quanto ancora non adeguata. Di solito cercano di impegnarsi nell’ascoltare ciò che l’altro ha da dire ma possono ritrovarsi automaticamente a pensare o a formulare giudizi su ciò che l’altro dice od a riflettere su un’ipotesi nuova da proporre come alternativa. Tali persone riescono ad ascoltare meglio soprattutto quando sono particolarmente coinvolte nella relazione con l’altro anche se la difficoltà sta proprio nel porsi pienamente nei panni dell’altro in modo da accogliere ‘senza filtri’ le posizioni dell’interlocutore. Potrebbero migliorare sforzandosi di più ad osservare ed a cogliere i ‘segnali’ anche deboli provenienti dall’ambiente esterno, ad esempio prestando maggiore attenzione alla comunicazione non verbale dell’altro (postura, mimica, tono di voce, espressioni corporee, ecc).
Punteggio da 66 a 83
Ascolto Medio 

Coloro che ottengono tali punteggi, possiedono una adeguata capacità di ascolto che consente loro di mostrare sufficiente attenzione nei confronti del proprio interlocutore. Tuttavia, talvolta appaiono incostanti nell’ascolto o possono sottovalutare alcuni aspetti di quanto l’altro ha espresso non riconoscendoli come particolarmente significativi. A volte ricadono nell’errore di anticipare mentalmente ciò che l’altro sta dicendo anche se tendenzialmente riescono a non interrompere l’altro e ad ascoltarlo fin quando non ha terminato di parlare. Può accadere che nonostante riescano ad ascoltare con un buon livello di focalizzazione sull’altro abbiano qualche difficoltà ad individuare le modalità migliori per esprimere il loro pensiero o siano poco strategici nel guidare la comunicazione in base a ciò che intendono ottenere dallo scambio con l’interlocutore. 
Punteggio da 84 a 101

Ascolto Medio-alto 

Coloro che ottengono tali punteggi, possiedono una efficace capacità di ascolto, fanno sì che l’altro si senta ascoltato e compreso e sanno generalmente utilizzare proficuamente i contenuti della comunicazione per esprimere in modo fluido e chiaro il loro pensiero. Sanno sintetizzare ciò che l’interlocutore ha detto, fare domande per approfondire la discussione riuscendo ad adottare lo stile comunicativo più idoneo per far comprendere all’altro il loro punto di vista. Ciò che li distingue da coloro che hanno ottenuto i punteggi più elevati è il fatto di non riuscire sempre ad essere del tutto empatici con l’altro o ad avere qualche difficoltà nel cogliere appieno il significato dei propri o altrui sentimenti. Solitamente vengono percepiti dagli altri come persone attente alla relazione ed interessate al dialogo con l’altro.
Punteggio da 102 a 120
Ascolto Alto 

Coloro che ottengono tali punteggi, possiedono un’elevata capacità di ascolto e di sensibilità interpersonale e queste caratteristiche consentono loro di comprendere con facilità ciò che l’altro vuole comunicare e con quale modalità tende a farlo. La buona capacità di ascolto che possiedono favorisce la gestione di un confronto aperto e flessibile con l’interlocutore e consente loro di tenere in considerazione le posizioni dell’altro anche per riuscire ad utilizzare in modo più proficuo i propri e gli altrui argomenti di discussione. Sono consapevoli dell’importanza rivestita dall’ascolto nella relazione con l’altro e tendono ad adottare tale modalità sia nel lavoro che nella vita privata. Generalmente gli altri tendono a ricercarli per confrontarsi con loro e/o avere un supporto nella chiarificazioni di possibili problemi.
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